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Rivista. 
Dai ragguagli che ci giungono dalle diverse città 


delli penisola ricaviamo che la festa ‘dello Statuto 
fu, trinoe a Parma, relebrata quest'anno con mo- 





deratn letizia e senza disordini. Dîre che vi fusse 
dell'entusiasmo sarebbe troppo e se lo dicessimo 
non saremmo creduli dai nostri concittsdini, i quali 
nella giorsata: de 8, di giuguo non si sentirono a- 
gitati dai seotimenti molto diversi da quelli. della 
vigilia e del domani, 0' per lo meno non ne die- 
dero. prova solle dimostrazioni che si usavano al- 
cuni nani sono, luminarie, bandiere spiegate, bin- 
chetti e Simili. 

Inferiremo da ciò, che sin Scernato. l’amore della 
libertò, il piacere di vedere l'Italia. restituita. allo 
sto di. libera pazione. Gertomente, no, Parliamo 
di coloro che honno. bastante. giudizio da. sapere 
distinguere tra i malî che difficilmente si possono 
estirpare; come il dispotismo, lu mancanza di gua- 
rentigie legali dei diritti cittadini, la soggezione allo 
straniero i mali transitorii derivati dalla inespe- 
rienza, e della tristizia degli uomiuî, i quali sì pos 
sono rimediare purchè siavi buona volontà. Ma se 
dagli uomini sensati e che sentono col cuore e non 
col fegato si apprezzano sempre più i benefizi che 
abbiamo conquistati con tsnti sarrifizi, molte sono 
le cause per cui non sì prova l'entusiasmo passato. 

E primieramente lo stato di esaltazione è transi- 
torio. di sua natura, Un uomo uscito recentemente 
di miseria, che ha ancora viva la memoria dei pa- 
imenti sofferii, prova gravide ‘soddisfazione ,, quasi 
tutti gli atù della. vita, dell'acquistata agiatezza, 
ima dopò alconi ‘anni vi si avvezza con tanta faci- 
fità che in Jui Ja gioia diventa molto minore e sente 
avzi sovente. la pena di non poter: migliorare an- 
cora la sua condizione , perchè nuovi bisogai sono 
sibentrati agli antichi. Ma, appena vegga balenora 
Ja possiblità di tornare agli antichi guaî, subitamente 
sî ridesta in lui il senso del bene che ha oltevuto , 
della gravezza dei mali da cui sì è potuto liberare. 

Lo stesso accade. nelle nazioni Je quali sentono 
infiniimente più i mali piesenti che non î passati, 
ancorchè molto più gravi, Aggiungisi che vergono 
‘sempre sulla sceva del mondo nuovi uomini , per 
cui le tribolazioni a caî «odarono soggetti i loro: 
padri non sono; che tina tradizione , un argomento 
di storia. La miseria che affliggeva ua molto mog- 
gior'numaro: di persone , avyerata dalla statistica 
delle consumazioni e dei commerci, dall'angustia , 
insilubrità e sadiciume nelle abitazioni , dalle fre- 
quenti carestie, dalle spaventose malattie che deci- 
mavano ‘e popolazioni , si dimentica molto fici 
mente da chi guarda solo ai mali presenti, Chi ha 
simpre viaggiato sulle strade ferrate, con sicurezza, 
celerità e poca spesa, non deplora il tempo in cui 
sî doveva pagare molto più per essere insaccato in 
una. carrozzaccia pel triplo, di tempo. 

Ma sveuturatamente | concorrono altre; cause an- 
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APPENDICE 


TA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


. A CATASTROFE 
Caritoro XVII 


Fntrandò nel gran salone spleadidamente illumi- 
noto, Miurilio s'era fermato eppema fatti pochi passi 
sul morbido tappeto, coma preso da abbacinamento. 
Sul volto superbo della marchese e del suo figliuoto 
Ettore stavo una sconteatezza che si franava , do- 
tuata, soggiogata, direi quasi, dalla espressa vo: 
Jonta del capo della famiglia alla cui autorità essi 
plogavano la fronte ; Virginia, ells; mu-trava una 
sincera emozione che la straordinaria e commo- 
vente circostanza bon era falla per suscitre in 
un'anima eletta ed amore/ole come la sua. Lo 
IRR Gbdtegno nuto dl Ori Goa essa imiquele 
l'occasione che abbiamo narrato, quando ella chbe 
‘appreso dallo zio l'essere dl giovane, aveva avuto 
da'lei la seguente spiegazione ; egli conoscendo il 























cora lesa 








suli ingenerano fa scontentezza e quite sì 
possono piopriamente ridurre ad una ed. è che ra- 
gionevalmipnte si, poteva attendere: multo di più da 








risorgimento dell'Italia, Noi fnmmo altrettanto for- 
tin concorso di circostanze, cui niun un- 


lunali pe 
mo discreto avrebbe potuto sperare, quanto. inabili 
nel trarne profitto. Nelle grandi mutazioni, di stato 
soiliono comparire uomini: sexnalati, che scaza di 
esso avrebbero; languit) nell'oscurità. 
succede in talia, ove niuno: oramai mostra di avere, 
non diremo eccellenza d'ingegno, ma neppure quella 
volgare prudenza che fa prevedere e prevenire i pe- 
ricoli, 

Perciò ia prodighi dissipsmmo .il nostro; patri 
monia, «cuntammo senza discernimento l'avvenire, 
ficemmo 1:segnamento su problematiche e in ogni 
caso. lontine risorse. Facemmo, larghe promesse 
senza borlire al modo con. cuî le avremmo nolute 
attenere e così riuscinmo.ad;un. tempo ad avyiarci 
alla rovina ed a scontentare le popolazioni, che a- 
vevano prestato fade a chi aveva promesso mari e 
monti. Abolimmo insensatamente imposte, che ia un 
modo 0 nell'altro; già si pagavano, per poi. snsti- 
tuirvene alire più vessatorie e dî dubbia 





























e che agli oschi delle inesperte popolazioni presero 





l'aspetto iii un nuovo grevame, derivato, apputito dil 
novello oni‘ne di cose. Peggio di ciò che facemmo 
non sì poteva fare; 

Ma, come dicono i Francesi, rien n'est plus bru- 
tal que un faît. E il fatto. smentisce successiva- 
mente le illusioni, fondandosi sulle quali. si posero 
lo nuove pravezze. Ieri parlavamo di quella. della 
macinazione, oggi vediamo nel prospetto delle ri 
scossioni delle tasse. sulle successioni, atti civili, 
Società industriali, ecc:, che il prodotto. del mese di 
aprile non fu quest'anno che di lire 8,065,674, 
mentre nel corrispondente mese dello scorso anno 
eta salito a 8,965,256. Se speriamo ‘ancora che lo 
svolgimento delle imposte indirette risturerà Je f- 
nanze sliatno freschi. 

Giò che abbismo toccato si. riferisce all'ordine 
economico, Non asremo maggior motivo. di andare 
alteri so badiamo al morale e politico, La più grande 
e salenne personificazione dell'unificazione \itoliana. 
era il Parlemento, che doveva essere l'accolta 
quanto aceniude di più eletto Ja nazione, e ad esso 
si rivolgevino colla maggiore fiducia i cittadini. E 
il Parlame:to Subalpino, già ullimo rifugio delle 
bertà itolinue, quali che ne siano stati gli error 
seppe pur sostenere altamente la bandiera. nazio- 
nale, e so non sempre per. prudenza, almeno per 


onestà e nobiltà, di sentimenti si mostrò degno della 
missione affidatogli. 


Noi vorremmo dire altreyanto, di quello. clie gli 
succedette; ma la penna ci cade di mano. Coi 
ciò col, disdire i suoî voli poi le inchiesta che si 
fecero intorno: ad alcuni ‘atti compiutisi in seus al 
medesimo troppo ne scossero l'autorità, la fede che 
in esso aveva riposta la nazione, Ia. alcuni casi le 
prove scomparvero, ma non iscomparva l'impres- 
sione ingerierata nel pubblico e non iscomparirà per 
un pezzo. È l'inchiesta! nuova , » relativa all'aliena- 
zione dei tabacchi, noa pare sicuramente tale da 
tornare În nazione nell'antica fede tanto sorollata. 
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segrelo della sua nascita era slato mosso allora a 
manifesterlesi, e l'emozione dell'affetto, la timidità, 
Îl brusco e quasi sdegaoso fuggire di lei glie lo a- 
vevano impedito. Ella si era fatta viva  rampo- 
gna d'essersi allora in: quel modo diporiata. Una 
parte, di quell'affetto , di quel trasporto dell'a- 
nima che aveva per la memoria della madre, 
di cui appena ‘ara so ricordava una vaga immagine, 
aveva sentito rivolgersi verso colui che ora. le si 
additava fratello, Le parve come se qualche. cosa 
di quella madre: tanto (desiderata |, rivivesse ; (ella 
che, tranne quello, dello zio; non aveva, affetti vi- 
vaci e teneri iutorno a sè, benedisso Iddio di con- 
cederle a compagno, di condurle innanzi chi aveva 
nelle vene il medesimo suo sangue materno. Perciò 
all'entrare di Maurilio fu con sollecita premura che 
Virgioia foce alcuni passi verso di Jui, ad, incon- 
tarlo, Îl inarchese però la prevenne ed accosiatosi 
egli primo al giovane, lo; prese per mano, 

ccovi qui Î vostri più prossimi congiunti dal 
lato matorno : diss'egli. Questa è vostra zia, la inar- 
chesa di Il:ldissero, questi è vostro cugino, mio fi- 
glio Etoro, due altri miei Agliuoli che sono gell'Ac- 
cademia \liitare conoscerete poi, e questa è vostra 
sorella Virginia, 

Maurilio (eco un inchino alla marchesa che si de- 
gnò appena currispondergli coa' un allezzoso cenno 
del capo; stambid con Ettore un'occhiata ed un sa- 
lito in cui c'era nulla d’affettuoso nè manco di cor- 
tese; ma Lremò da capo a piedi innanzi allo splea> 
dido sguirdo della fsuciulla che si accostò a Jui, 
tendendogli ambedue le mani, 














il contrario | mi 


ione | monte, 








Oramaî ton è più questione ‘di una persona 0 
dell'altra, le quali vogliamo credere usciranno, pu- 
rissime dal crogiuolo dell' inchiesta. AI Governo 
stesso nell'opinione: di molti si fa_ risalire l'imputo- 
zione di malverzazioni e di frodi. Torna in campo 
quella faccenda dei quattordici milioni ‘emessi oltre 
ciò che portava la legge. Si rammenta cioè che il 
Governo doveva da quell’operazione riscuntere 180 
nnì e furono invece poste in commercio tante 
‘azioni che si dovevano riscuotere 404 milioni e fi- 
nora il. mistero non s'è potuto decifrare. Chi nl 
| profit» Qualcuno; fa cui curiosità era in qeesto 
caso ionegabilmente legittima, volle andare a fondo, 
mai sinora una risposta chicra, ‘soddisfacente, pre- 
sa non l'ha ottenuta, 

Tutto isto deve essere pobto alla luce del sole 
| Non è quistione di ua ministro o. dell'altro, ma 
tutti coloro che hinno, preso parle alla ‘cosa pub- 
blica sono solidariamente interessati. Un giorno 
sono, venti milioni di rame, che non* si più 
che strada abbiano presa; sarà un mero errore di 
contobilità, una di quelle confusioni che pur non 
succedevano nella beotica ami strazione del Pie- 
che i iti dissero la peggior 
cosa del mondo; ma iotaulo il pubblico , iudlivato 
naturalmente al male , ed i suoi sobbillatori danno 
di quel fatto una spiegazione assai più brutta. È 
necessità assoluta per:soddisfare la morale pubblica 
che. si facciono cessare. quelle voci. Se vi furono 
malversazioni , .si sappia chi ne fu l'autore, ma 
isciamo, ustiamo! prontsmente da questa soffocante 
almosfera di dubbi, di sospetti e di dil'amazioni 
continue. 



































‘AUDI UFF ICIALI 


Lin: Garsetta. Ufficiale del 9 giiigno reca: 

i. Un reglo decreto (n. 1080). del 29 gennaio, 
‘con il quale sarà jascrittà sul Gran Libro; del Debito 
pubblico del Regno d'italia altra rendita consolidata 5 
per cento di lire ottocentomila, con decorrenza dal 1° 
‘geonaio 1869, pel pagamento delle speso di costruzione 
della ferrovia lig.re. 

Pel servizio della rendita suddetta è fatta sulla te 
reria centralo del Regno l'ancun assegnazione di liro ot- 

la, a partire dal 1° gennaio 1369. 
regio, decreto (1. MMOXXVI, parto sup- 
plementare)) dell'il aprile, con il quale è modificata la 
tabella per la percezione della tassa sulle. polizzo di ca- 
rico a favore della Camera di commercio ed arti di Ri- 





















Cronaca Cittadina 








Connlglio comunale è convocato alle 8 
di questa sera, venerdì, in publica seduta. 
Ordine del giorno : 

1. Strade vicinali a Rovigliasco ed ‘a Pecetto — Do- 
manda degli utenti onde: vengaio dichiarato comunali — 
(Giunta 5 maggio). 

2. Servizio farmaceutico; di beneficenza — Nuoro ordi- 
namento — (Giunta 9 giugno), 

9. Ispettorato delle scuolo municipali — Istituzione — 
{Giunta 9 giugno). 

4. Insegnanti dello scuole elementari — Schema di 











— Mio fratello I esclamò essu con una voce piena 
‘d'emozione ed un accento che a queste sole due pa- 
role dava la siguificazione di tanti sertimenti e sen- 
sazioni. 

Egli prese nelle sue larghe, grosse, volgari ma- 
naccie quelle piccole, esili, bianche, dalla pelle fi- 
nissima che Virgioia gli:purgeva, non 0sò stringerie, 
già le tenne alquanto, sempre più tremante, © in 
vano lentendo di balbettare una parola che espri 
messe. il suo pensiero, 

La scena fu freddo, impacciosa : la presenzo della 
marchesa e del marchesino versava un gelo che im» 
pediva ogai espansione. Maurilio medesimo era‘trop- 
po comunosso per. parlare; el suo petto non abba- 
sionza sollocato ancora era_ quell'amore clie tutta 
aveva dominata la sua giovinezza, perchè egli osasse, 
per dir così, andare în fondo al proprio cuore, per= 
chè osusse aprire il vorco a quei seotimenti. che gli 
sobbollivazo con tramestio coufuso nell'anima, Vir- 
ginîa medesima dal contegno dî questa. rinvenuto 
fratelo, dal suo aspetto ebbe come una'specie di 
delusione; senti quel suo trasporto d'affetto, qua: 
risospioto, venirlea ripiombare sull'auimo e ritorlo 
alla dulce espansione di privaa; nello sguardo pro- 
fondo del giovane il quale pura aveva quelche cosa 
di, quello che avevano i bellissimi occhi suoî, Vir- 
ginia travide alcun che di mistericso, ond'ebbe pres 
sochè paura e sospetto. Scambiate poche parole di 
convenevoli quali l'occasibno li sugguriva, nessuno 
più seppe che 8uso dire, e fu il marchesino Eltore 
che più impaziente tolse primo il commiato. 

— lo sono stato troppo tempo. condannato alla 



























condizioni per la nomina — ( Giunta 0 giugno). 

Molino di Lucento — Proyorta di miglioranient 
di allcoaziono — (Giunta 9 giugno). 

6. Conto amministrativo per l'anno. 1958. 

© tietitarazione, — Pregati inieriao: 

Onorevole signor Direttore , 

Vomuto.in cognizione che taluno ai arbitra chieder de- 
naro quia o là ‘a nomo del cessato giornale I Veteran 
devo protoetare per me 6 per. coloro che ‘pressro parte. 
gratuîiamente alla radazione di quel foglio , contro tali 
‘arti, o mettere-in diffilenza ognuno cui forte rivolta ul- 
teriore domanda di sovvenzioni ‘0! regalio a nome di uu 
giornalo clio portava tinicamenta Ja mia firma: 

Ricorro perciò alla eortesia della S. V. chiar.ma, pre- 
gaadola di voler inserire la. presento nell'accroditato suo 
giornata 23 edideazione di coloro che i lascintono so 
prendere al n norma di coloro che si trorassero in v 
di esserlo. 

Riugraziandola anticipatamente; me'19|profesio 

Dewotissinio 
A. Li Rame ‘voterano 
condirettore gerente. 

“Un giunto deslderio. — Alcuni giorni ce 
1oto lamentavamo gli inconsuoti freddi o. le. persistenti 
pioggie, ogri, non ancora ‘alla metà del pritio mese a- 
siivo; il cuido si è fatto quasi insopportabile, ua deside- 
rio unanimo fa pensar'alla vita campagnnola, come ri- 
paro al caldo che ogni di uumenta ed a tutte ‘lo diavo- 
Tezio' che ogni anno mibaccia. « Non si potrebbe, ci'dise 
unn-lottora sottoscritta) da molti padri di famiglia, ‘an- 
ticipar, gli sami ai giovani studenti; o finir un po” più 
presto. che non nel' mese dî agosto. l'inno. sco) satico? 
Qual è il povero ragazzo che mei caldi. tormeatosi di 
luglio possa ‘attendero con anîmo deliberato agli studi e 

| tracne profitto? » 

|| Oltre questi riguardi v'8| poi ancho: quello ‘importan- 
tisaimo dell'a pubblica igiene. Le scuole rinch'ivso, la dit: 
filo ventiliaione di alcuni locali dello ‘scuole ‘elementari, 
possono suscitare al alimentare gravi malati che è coma 
santa scongiuraro fin da. principio. 

Gi pensi chi di dovere e provreda secondo questo gii 
sto desiderio. 

| ‘La Ponta derubata. -- Nella notte di mer- 
coleli’a giovedì ignoti ladci penetrarono, medianto rot- 
tura dalla parte intorna versò il cortile, nell'ufficio suc» 
| cursale (della Posta in Doragrossa, e vi derubarono circa, 

3500 franchi ia denaro e francoboli. Essi non poterono 
però giungore ad: aprire Ja (cassa ore racchiudevansi 
| maggiori somme, probabilmente: perchè disturbati sul più 

bello delle loro operazioni, 

Da quanto appare, gl' stessi ladri scosero poscia nella 
centina di un inquilivo della stessa casa e ne asporta- 
rono parecchie bottiglio. I pextinaio, di quella casa abita 
nelle soffitte, © si capisco come durante Ja notte nin st 
sia accorto di nulla. 





















































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
giormo 10 giugno INî4. 

Ghemmo Catterina nata Ferrero, d'anni 7 

— lunga (Alba), ferravécoli 





di Serra- 
— Più $ minori d'auni 7, 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civila 
il giorno 10 giugno 1660, 
Maschi 5, temmino 1l — Totala 16, 






Bollettino astronomico, dell'Osservati 
(Lempo medio di Rem) 
12 giugno 1809. 
Mascero! del Sole, ore i 33 — passaggio al maj- 
inno, ore 18/19 — tramento; ore: 8.4. 


io di Torino 





immobilità forzata dentro una camera, diss'egli con 
‘amaro sorriso facendo allusione alla’ sua ‘appena f- 
nita prigionia in Cittadella, perchè ora.ini rassegui 
a'star lungo tempo inchiodato in casa. 

Baciò la mano di sua madre, s'inchinò cròm un 
rispetto, îo cui non c'era mostra d'affezione, al ge- 
nitore, strinse la destra a Virginia e fernyatosi un 
mometto iananzi a Maurilio! gli disse con un ac- 
cento di finissima, velata ironia 

— Alio cugino, puisgue cousin il ya, a rivedere 
Faremo più ampia conoscenza più tordi: e so po- 
tremo andare d'accordo,... tanto: meglio! 

Maurilio non rispose, guardò fiso, seriamente, 
quasi severamente il irarchesino che girava sùi suo) 
tall'inî con una ‘sprezzosa leggerezza, @ non gli fece 
tnanco un cenno di saluto. 
| — Sigaoro, disse: poi Maurilio! accostandosi alla 

fanciulla più commosso e trfmeboudo: dî prima, non 

ossado levare le. pupille suì volto di lei: signora... 
inia sorella... Virginia... Vorreî domandarvi un fas 
vore. 
La donzella vide la commozione, del giovane è ne 
fu commossi ella. pure, 
| — Parlate: disse con un interesse, con una speci 

di teiierezza che fece battere il cuore. di Mauri 
- se avete bene un ritratto di nostra, madre? 

— Conducetemi innanzi ad esso, ve ne. prrgo. 

Virginia parve esitare un momento. Quel ritratto 
era: appeso nella sua camera, în faccia a1 suo letto: 
le ripugnava a tutta jirima introdurre colà ui ind 
Yiduo che appena se aveva cessato d'i 
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Nascere della Timma, dre 647 dit. > ribisagigio il 
meridiano, oro f 27 sera. — Romito, li 10/8610. 
Giorno della Luna 8° 





















ervasioni metorologibhà (Met 
Tor SA dela 
10 giugno 
Ti E E osi 
i £ |a & 
i 35 Di 
di e È ss 
i 33 soi 
s Se È 
1901 84]NE fore nn 
192| 6818 debolo {a pia 
105| 30/5 debole is. pin; 
10 | (12)5 debole |a.toreso 
S6| 95/S debelo _[a.sereno 


1313], 59/50 debolò sereno, 
mista 188 


massima 


troia ‘al oe 





Teriperatira 
in radi centesimali 

Pioggia millimetri 0,0. 

Tomperatora minima della netta delli 15,9. 












CAMERA DEI DEPUTATI 
Sediita del 9) giugno, 
Presidenza dell'onorevole. Mart, 
La soguta è aperta allo ore 1 30, 
Trording del giorno reca la discussione del progetto di 
leggo por. la, leva suî nati nel 1848. 
"Vengono: sanza. discussione approt: 
cli si compone. 
entis, avvunzia che Ta Giunta' per le elezioni Ta con- 
validate lo scguen 
Tura (Mordi 





aci articoli. di 








Torino 





collegio. (Ferraris),, Lo- 





qui 
lich), Foligno (Gerra), fPrescorra (Spia), 

Ta elezioni del comm. Gerra, consigliere dî Stato, c del 
colonnello Spini, velratno. trasmesse alla Commissione 
‘per l'ocertaziento dei deputati impiegati. 

LccranDi trova. daunoso il sistoma di non ‘occuparsi 
mat di petizioni, È molto probabile cle' di esse non si 
potrà discutere che ia povembre. Propone che sî fissi la 
seduta, di domani per diseuterle, dando alla Commissione 
la facoltà di fare la scelta doll viù: importanti o delle 
più urgenti. 

Tonniciani (presidente della Commissione) dichiara dî 
vssere agli ordini della Camera. 

Dopo brevi osservazioni Ja Camera dà alla Commis 
sione facoltà di fare /la scelta delle petizioni più ur- 
goal. 

FERRARIS (ministro), presta gioramento; quindi dà 
qualcho spiegazione fitorno alla domanda che gli è sita 
‘mossa giorni sono sopra la morte di due condannati nel 
bagno di Palermo. Dice cho questo fatto avvenne in si- 
guito x corti aterrauenti che sì dovevano fare: Pare che 
impresario dei ‘lavori non avetso: usato lo cantele che 
2000 reclamate per’ Simili lavori. Dice chè. Ministero 
ordind ui'ineliesta iu proposito. 

L'incidente non lia seguito. 

BANGONI presta g'uramerto. 

rints. anvunzia che l'on; Masgiolti fatoldo ‘iaterpel: 
late. il ministro dell'istruzione ‘pubblica sul regolimenio 
per gli esami di licenza liceale. 

manGONI si dichiara agli ordibi della Camera. 

siassant: STEFANO intendo interpellare Îl Gororno l0- 
prai futî di Parma, 

Fentants (ministro) dice che, ses tratta di una sem- 
plio interrogazione sui fatti cho sono arrenuk non La 
ditscoltà a rispondere. 

oLiva rammenta d'ever fatta in una dello precedenti 
soluto la stessa dominù 




















yin nis (ministro) non ha 'diftaltà che; l'on. ‘Oliva | 





svolga l'interpellanza. 

OLIVA rammetita disordini che hyveboero' nella serata 
“del 6 giugoo è Parma: furono rotti iitubi del giz ele 
finestro del palizzo del Comune; Genza intimazione fi- 
010 fatto dello «ario 6 ferito molta persoie. 

Nom tacusa gu dttori doi disordini , ma trova che le 
autorità dovora 0 isare prudenza con ‘Ana folla inerme. 
(Alormorio a destra); NUla stessa sera avvento srre- 
ati o pemuisizioni doniciliai3; 0 Per conseguenza grandi 
afrazioni alla legge. g 

Non fu risparmiata neppurefl’Università; she fa oc- 
vupata militarmente. 

















—______________ 


un estraneo. Un #straneo? Ahi no, non doveva es- 
serlo più, Che coso ‘avrebbe. detto la madre se a- 
Vesse visto li [reddezza diffidente con cui essa ac- 
‘coglieva il fratello, la madre che con tanta espan- 
‘sione avrebbe aperte al Oglivolo le braccia, la ina- 
‘dre ‘che lieta sarebbe. stata se di subito fosse uato 
fra di loro vivace l'affetto fraterno? Prese ella per 
mano! Maurilio è gli disse: * 

— Venite. 

Sì arrestarono |uitédue, teneudosi per mano, in- 
nanzi al quadro în ‘cui la coritessa AUrora era stata 
rappresentata quando, già colpita dal dolore, portav» 
nell'anima una ferita insanabile e ne lasciava scor- 
gero le traccio nel pallore! del. volto © nella me- 
Stizia desolata dello sgiardo. Tultedue Javarano gi 

iL che si rossomigliavano, verso quegli occhi 
ipinti, che rassomigliavano gi loro; tultidue senti- 
runo invadersi da una tenerezza d'alfettò più vive, 
più cara, più calda. A Maurilio nello sguardo mite, 
triste, nobilnente. rassognato, profondamente pen- 
50so del ritratto, parve scorgere alcun che di quo 

'ine:plicabile, mesta soavità della sua visione: Vir- 
giaîa' pensò alla gioia suprema che avrebbe vota 
‘sua madre, se antora viva avesse. visto. rostituirsi 


al suo amore quel fgliuolo: che aveva pianto estinto, 
è credette velere nella tela dipiuta medesima, ral- 
legrarsi e balenare soavemente quegli occhi color de! 
‘mare; Sl giovane 

clulla, orfanaal par di iu, in cui tante rivivevano del 
Séîbiaoze materne, avrebbe volto. gran perte di 


rd a è stesso che su quella far- 


inerente | 


o (Minghetti), Casalmaggiore Margoni); Cipua (Ster- | 





Goridano gli auterii del Aibordia), ti pIÙ ancora con- 

dinfn la'violearà colla quile si procedette 0 le latta: 
zioni alli leggo (cho avvenniro 

| Aspotterà lì risposta del minîatrò per vedbre so vi è il 





‘caso (di trastehmiite la eun Borra In ‘ria formata in 
torpellinza, Chiedb Eoprattlitto Al fhinfetto spiegizioni 
‘ul contagio dol prefetto, Il quale feco intervenire Tn 
troppa. 
MASSARI STEFANO non nccusa nessuno, ma: vuole 
oliauto super con esattezza quali sono i fatti avvenuti 
| nella città di Parma, e se le autorità hanno preso lo 
misure necessarie perchè i disordini non si rinuovino. 
| Ghibli pure se la Cominissione per il maciato abbia 
| 





terminato il suo lavoro. È strato che dopo un mese e 

mezzo Îl rapporto non Sia ancora in pronto. A Parma 
| sono graniti laguì per questo -ritardo,; o forse esso è 

tina delle causo dei recenti disordini. 
YeunAnIS (ministro). Il Governo ba sempre avuto ln 
| più grande imparzialità por tutto ‘lo. provincie; quindi 

quella di Parma non Na, nessun' motivo speci ilo di à- 
| ori 

Ta Commissiono d'inchiesta ebbo/un ‘gravo lavoro! da 
compicre, quindi non è a meravigliare se per adempierio 
coscienziosamento ossa siasi proso il tempo necessario, 

Gli iuterpellanti volloro) auche apprezzare i fatti, Spe 
cialmente l'on. Oliva si esteso n questo riguardo, 

L'autorità che avesse usute lo armi nazionali per mi- 
nacciare la nostra libertà, sarobbo stata dal Governo se- 
veramente censurata sara bisogno (di altro eccitamento, 
AMn Ja libertà non si può disgiungore dall'ordine. pub: 
| blico, e quando questo è violato, l'attorità hail sacro 
| debito i tutdlarlo, 

Non seguicà l'en. Oliva ‘sul terrena agli hpprezzamenti 
e i Tmiterà ni fatti. A 

La sornedel fi non ci furono feriti. Ma in qual ‘modo 
intendo la libertà: allorchò pochi sconsigliati tentato 
dimpedire che le autorità comunali ed i cittadini festog- 
gino lo Statuto? L'autorità politica la quale ‘ra stata 
| avvertita chio si voleva impedire questa festa, fece din- 

que molto, bene a prendere le sio, precaozioni. 
| Sela troppa dovette intervenira, ciò dipeso dal fatto 

che nella piazza sì trascendeva adatti. che erano una. 

perta violazione dolla legge ed alla libertà dei cittartivi, 
La folla era. trascorsa n Piazza Reale fn scceti de- 
plorabili. 

L'Autorità fece quelle dispersioni che erano nocosarie; 
noa ci furono cariche di cavalleria. 

Non ci fa che una ferita nccidentalmento riportata ei 
uh plattonata ammialstrata ad n tale. Lon. Oliva pariò 
della scolaresca. Il mio collega dell'istruzione ‘pubblica 
‘non ricevette rapporti in proposito. 

Ta guanto agli arrestati, essi sono un cafettiore e 1îi 
| giornalieri, e questi ultimi erano ‘già stati arrestati fn 
passato per. vagabonduggio. 

{co del locale dell'Università. 

L'Università è l'asilo degli stadi, ma quando si tratta 
di ordine pubblico roi non riconosciamo nessun diritto 
di asilo nè agli studenti, nè nd nltti, (Bene a destra), 

I picifci citiadini nulla hanno da temere nd dall'At- 
torità politica nò da. quella militare, ma quaste Autorità 
non staranno) certamente inlifereati allorchè pochi scta- 
surati tentano di violare la libertà dei grande maggio 
sana dei cittadini. 

oLiva vuole anche egli rispettata la Jogo e Ia. 1bertA 
doi cittadini, ma ‘gli fu detto che Ta forza fece ‘uso delle 
smi senza. bisogu 

Vuole elio , se il fatto è vero il miaistro si unisca a 
li per biasimare l'autorità di Parma, 

L'oratore eutra nol merito della questioue, ma il pre 
sidente, basandosi sul regolamento , gl'impadisoo' di con- 
tinuare 

tiva si riserva di fare' un'ivterpellanza. 

aiASSARE STEPANO vuole parlare: 

pas, 1l regolamento fu fatto anche per lei (Riso), 

Miasshna STEFANO vuole paflare er un fatto perso. 























‘ents, Ma lei non eéra a Parma (Nuova erità). 
MASSARI STEFANO pronutizii poche parole per un fatto 
personale. 
L'incidente non ba seguito, 
s, aimonzia due altro interpellinzo, ina spota chè 
fatri sì. prenderanno tempo , perché ‘altrimenti ion 
la xi oirà prù (Sì ride) 
Una è dell'on. Robeccl 
Terrosie. 
altra del deputato Conti, sopra le trattativa coll'Au- 
irea’i ritarcimenti da darsi a coloro che soffrirono 
danni per causa di guerra: 









‘ul progetto di leggo sulle 





E ——___—_. 


coda: telato, tutto sacrificato, se occorreva, ogni 
cosa sofferto mer conferire in ogal modo a lui pos: 
sibilo a renderla ‘live : Ja: donzella da parte sua 





diivinati 
ch ‘mon intendiamo. 
WithanerTi (mibistro) prostatgiutamento, 


L'ordine del gibino reca il seguito. della aisetsione 
dil'prugetto per l'aifitazizio logialativà nei Verieto. 


(L banchi della Camdra vanto rapidamente: bnopolaa- 





ol Cotiigt) rispondo poche parole 








(squaLIGO provunzia: un lunghissimo discorzo, 

Passa in rassegon, confrontandole, le legisinzioni au- 
atsiaca ed tialiaua; ‘dimostra JI dualismo. clio (macce fra 
codici divorsi vigenti nello stesso regno; © propogna ln 
nocestità della nuificazione. 

‘atina presta giuramento, 

AnniGOSS1 combatte la legge ripetendo molti degli ar- 
gomenti giù addotti contro l'operato delln. Commissione 
@ rispotidendo a molte osservazioni esposte in farora del 
progetto dal dop. Parqualizo. 

Sostiene cho le leggi. devono essere riformate e poi 
unificate, 0 ei nell'interesso di tutti e non nell'interesso 
esclusivo) dei Veneti. 

Voci. Ai voi. 

La chiusura è appoggi 

MALDINI parla contr la chivsura, 

La chiusura è appoggiate. 

SANWINIATELLI presenta la relazione: della: Giunta 
sulla proposta per la nomina. d'una Commiasionie d'in- 
ciosta, 

BONPADINI ‘Diopono che. questa relazione sia messa 
‘all'ordiio tel giorno di doinani. È 

Questa proposta è accettata, La relazione verrà;mesca 
in testa all'ordine: del glorno ‘di domani. 

















MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
In visti delle irregolarità la ‘cuni giorni verificatesi 





chel e Torino, il Ministfo dei lavori pubblici ha ‘con de- 
toto del 7 corrento iommata una Conimissiovo d'incble- 
ei signori ispettore cav. Tiglia 6 commis: 
nari cav. Alsino e Mella per esaminare io condizioni della 
ferrovia Fell e lo particolarità del serrizio, sulla linea 
medesima e su quella da Susa a Torino, @ por proporre 
i provvedimenti. più adatti per ordinare il servizio in 
mundo da, assicuraro, Ja regolare sollecita rosocuzione 
della corrispondenza di Francia col tremo diretto da To- 
rilo a Bologna © Firenze. 








Gi scrivono /da Tunisi cla il Governo italinao:per scio: 
‘gliere pacifcamento l'imbroglintà. vortenza. della parte 
del debito tunisino che si riferisce al commercio italiano, 
‘i trovi in trattativo per fursì cedere dal Bey quella sota 
‘del'eto territorio, che corre nl sud della. Reggonza dil 
porto di Calda fino dove 'ha principio il gran deserto di 
Solara, 

11 Governo italiano, abbuonerebbo a quello della Reg- 
‘genza, una somma di alcuni milioni di lire, sulla ' quale 
non si è ancor convenuto, e distribuendo | questo terrî- 
torio in porzioni 0 Totti, lo cederebbe ai cevditori ita- 
Nani, în proporzione e in guarentigia dei loro credit. 

Questo territorio, non avrebbe; è vero, alti Valora ve- 
‘nale al inothento presente, ma dagli boinini antivegginti 
‘ di speculazione ci prevedo ch'egli è destinato ‘ad acqui. 
‘tare fra pochi anni un immenso valore, superiore forse 
‘a quello dell'Istmo di Suoz, qualora da un Gorerno eu- 
ropeo, 0 da una Società, bancaria venga morso ad ese: 
cuziono il progetto di cui sì parla da più inesi in Ira- 
lia, quello; cioè di creare una colonia italiana nol Sahara, 
procedando alla sua coltura con quei mezzi artificiali 
che già furono impiegati con. esito. felisaimo in multi 
‘ponti, e più che tutto col costruire una strala ferrata, 
gle dal porto di Cabès arrivi Aino nel choro del Soudan, 
Ciò asslcurerelbe a quel porto e conseguentemente ‘alle 
coste della Sicilia tutto, il monopolio del commercio, col- 
l'immento centro afficano, monopolio che da molti ‘anni 
Gostitalsce I più ardente desiderio dell'Iaghilterra. 

‘Sembra che' la venuta del generato Modici a' Firenze 
‘abbia nppunto repporto a‘ queste mire politiche che tanto 
interessano la Siclia © Jo Provincio nepalita 

Per ora s'ignora in qual. nodo verrinno accolte que: 
‘sto trattativo Valle. altro. potenze curopae, o principal 
melito dalla Franiio, la quale  potrebbo \c+cdoro lesi î 














diritti acquisiti colla sua colonia dell'Algeria 
n 


ESTERO 


A'PARIOI. 
Qual cho fa Parigl alla sera degli acruî 
zioni di ballottaggio è impossibi 














‘monzi; lina \temerîlà: sciagurata ‘aggiunse ad'un a- 
vido desiderio: ob stringera 21 &u0 petto quelle 
alii Torte, oh'baciare ‘éon. furore quelle labbra 















Promise a sè stessa, e m0 sealì coma il duvere, di 
tomperisare ella col suo di Sorella quell'amore di 
riiodre clie questa non aveva potuto mai, non po- 
tewa più rivolgere Su di lui, di fargli provare quel- 
l'affello dolcissimo di famiglia onde il ‘derelitto era 
ato sin allora pér tutta la vita affatto scevro. Le 
lofo roinî, che ancora erano tinite, si strinsero, 
quasi a scitbiarsi la mbtia interna promessà fatto 
dal loro, cuore, gli orchi s'incontrarano, ed celle 
porgendo là sua. fronte chini alle labbra di Msu- 
filio, gli dì 
— Fratello tafo, [potrò Qnalmerite: parlaro: con al 
cino di uila mvidre, ne parlerdmo sovente jusleme, 
eci ameremn com'ella ci avrebbe ita 
‘iburifiv depose on lieve bscio su quella candi 
fronte: che'gli veniva offerta: era un puro bacio di 
dmor fraterno, era un castissimo ‘bicio. nell'atto e 
nel pensiero: ma ‘appena le sue lablira ‘ébbero tocco 
la pelle Dnissima di quella. fronte leggiadra, ino 
sirano, tsrfibile: sovbollimento si fece nelle vene 
del giovane. La passione d'amore, che egli credeva 
soffocata nel SUO cuore, s'aderse di sibilo, impetuosa, 
congiuuta con ud. Wmblitoso, trasporto di sensi, 
il misero, vissuto purissimo d'ogni Yolitt, 
va fiamma RU passò di 
accecandolo, la menta sot 
l'ilopulso del sangùe gli si confuse: al 00 
ardore, tremendamente infuvcatosi ad Un tratti 
la bellezza divica. che aveva di 













































coralline! Le;sue braccia frementi si pie;sirono per 
allertare, sérrate in ua amplèsto tehace quel corpo 
leggiadromente elegante. ‘Ma appena senti il tocco 
Îi quele: membra, delle vesti che le cinsevano, fa 
fagiona Si ridestò @ riprese in lui il suo ‘impero: 
volse:al ritratto. uno sguardo confoso, pertità, pieno 
di vergogna e ‘supplicante perdono. 

— ‘Sono un infame, pensò rattamente fr sè. Oh 
ini estiperò, dal cuore questo scellerato amore, do- 
Vessi ‘strappeme ‘insieme la vita, 

Sì allontanò, da Virginia, impallidito di subito, 
tremante, ‘affannoso il respiro, quasi vacillando: 

La fintiulla lo guordò con istupore, e con' affet- 
tuoso interessa gli domandò : 

— (Che cos'hai? Tu ‘stai male, 

Era la'‘prima volta ‘che Maurilio udiva rivolgersi 
da lei la dolce parola tu. 

— Nulla, rispose, tenèndo volti a terra gli 0a- 
chi. L'emozione di questi momenti è tanta per la 
mia anima che mal vi può reggere. Lascistemi,.... 
lasciami ritrarre ad esser'solo. 

Gorso‘a elitadersi nella sua stanza ,, inorridito di 
Sè stesso ,'imaledicendosi , accusindàsi , pensando 
ogni fatta' pazzie, ora piangendo, ‘ora sdegoalidosi , 
pregando! a volla a volla e bestemmiando. 

— 0 madro ‘mia, soccorretemi voi, esclimava dal 
profuato dell'anima; alutatemi , salvatemi , proteg= 
getemi voi 

















‘Ad vn tratto. un nuovo; pensiero glio ne venne | 





"1 ted colo A0llimmonià cità; Vol grandi interessi che 
ti combattvano În ui giorno , del nitmero immenso di 
elettori, dell'snsietà. generale con. cui era atteso il re 
‘ionso delle. iene, 

Eppuro, volete qualo è 1l carattare Stanceso: mentro 
tutto il mono, possiamo ben dirlo, teneva ‘gli occhi Assi 
su quella grando città, Parigi ni riversava al Bols de 
Boulogne alle corse dei cavalli, ‘@ cento. mila ‘cuori lat- 
tevano d'esultanza. Conto ‘mila vocì gridaranò evviva 
quando, Glanzur, uno dei campioni della | corsa, toccava 
pel primo la meta, vinceva un: promio di tit mila lire. 

L:Tmperatore, che in quel momento pnr ‘snpeva ché ia 
0 colli si combatteva ‘contro di lui, contra il: suo ar- 
‘venire, era nl Bois de Bonlogno n dar il premio ai ca- 
vallo! franceso, 0 Inscinva errar sulle suo Jabbra un sor- 
riso di patrivitica soddisfazione, E ‘cobto mila. francesi 
battavano le mani... Panem (et ciroensesb No, perchè 
‘qualche ora dopo'‘tuttà Parigi era commossa da un 
‘grande annunzio. I veri candidati liberali, i quattro cam- 
ploni della democrazia, lo quattro grandi risultinze delle 
forza nazionali sono ‘usciti vincitori. dalle. urne. Julo 
Favro, l'eterno oratore, ha vinto Rochefort, che in questi 
dì ebbe il grave torto di opporsi alla candidatura di un 
Îilustre patriota quale è Jales avre: Adolpho Thiera ha 
il doppio dei voti del suo competitore official; Jules 
Ferry, il giorino ‘0’ coraggioso pubbliciata , per ci il 
zlornalisaio è rina iissione, il campiona della Jibertà 
d'ogni giorno, contro coi si fece lotta di calunnie e d'in- 
qulti, i sorpassato di ‘gran lunga noi liberi voti il'suo 
‘avversario patrocinato dal: Governo, Garnier Pagés in- 
fine lx cinque mila voti, di maggioranza su Raspail, il 
ie a bar 




















I caîti, i bonlerarda, lo birrari, si riempiono di gente: 
Ja gronilo novella circola calle labbra di tatti: numerosi 
appinusi si confondono con' persistenti fischi, Te due opi- 
ioni ‘contrario si urtano: +'8'chi vuol Ja rivolozione su- 
bito, col sangue, coi Comitati di salute pubblica, e chi 
fuvecs la vagheggia nel suo cammino. glorioso del pon- 
niro, dell'educazione popolare, nelle lotte! parlamentari, 
nelle riformo amministrativo; chi vuol tatto;o subito, con 
tuttii mezzi, chi chiedo invece all'arvenire colla pérse- 
veranza nel sostegno del diritti popolari nella fede dei 
progressi sociali, quella rivalazione non d'uorifaî, ma di 
principîi che fu la. meta costante dei desiderii dell'oppo- 
sizione parlamentare francese. 

Quando il sig, Dafonr al Comitato elettorale annusisiò 
{I r'sultato dell'elezione della acconda. circoscrizione pa- 
tigina e la vittoria di Thiers, un opplauso unanima ne- 
colta le parole dell vecchio patriota. Gli elettori sape- 
vano cho î 16 mila voti dati a Thiora sono un bollettino 
di vittoria per la libertà francese. 

AThiora, il grande oratore, a cì sublime manifestazione, 
Si aled commosso © ton trovò, altro parole che le so 
‘guenti; a Signori [0 giaro di condurimi de onesto citta- 
dino.» 

‘Adolphe Thiera non teco' mai discorso più: eloquente 
tiè più fortuniito, 

‘Alla sera più di 10.mila perione recaronsi a visitarîo. 
‘Accanto all’abito a coda del'ricco, v'era la'povera blouse 
dell'operato; il vecchio. patriota stringeva la mano'a tutti 
‘come Washington alla Maison Blunche. 

1 partigiani di Rochfort. organizzavano intonto una 
climorosa. dimostrazione contro Jo'es Favrr: Sî faceva 
‘Gapio ai no lirraria, si alzuroro vuoi sezione: inter- 
Yeùio la polizia, accaddero collisioni, si fecero arresti, 
‘ora Jules Fayro anrà ancora. tina gioria: dell'Assemblea 
fravc: se, mal la sua elezione ha oggi il più grande del si- 
fnlficat, ina egli hu un grande. debito a aciogliere coi 
sui elettori, è Ju'ea Fayre lo scioglierà. 

1 tumulti cho ogui dl si aticcolono a Parigi rendoro 
avveriito il Gove:no' perarnale, che la sua ora. è dufini= 
tivomente suonata se sulle inesperienzo del passato non 
fa\brica un più liberale avvenire, 

Nupoleona III che è pu. vomo di grande ingegio : 
comprenlerà la, sua posiziona; già Jo liberali riforme bi 
‘accennato , già i fogli. più partigiani dell'impero le age 
umnzisho, un dispacc'o d'oggi lo promrtte în parole non 
dubb'e; In Francia ha fatto iu pochi giorni un' grande 
cammino ed ha dato sgli altri. popoli un grandissima 
esempio. 

‘Ai 98° dol meso corronte: si riapre il Corpo legialativo, 
L'opposizione è quasi diventata maggiornzza; 11 grande 
problema dell'avvenire sembra sciolto l'x incogai 
trovata: Viva Ja libortà, Me iicopi a 




















—ccceremiiio cicci ii crime 


che lo fece riscuotersi i mezzo alle sua dolorcsa 
meditazione. Aveva, sempre rivolto l'animo ‘e. Ja 
mente a sua madre; e il genitore, perchè lo aveva 
egli dimenticato, o meglio trassurato ? Nobile di cuore 
e d'ingeguo era egli, a quanto udito ne aveva , di 
Beaeroso animo e di virtucsì fat. Della madre a- 
veva egli aluieno nua memoria, una reliquia , quel 
rosario con cui Lunti vdlte certo aveva ella pregato, ce 
aveva ore visto le ritratto sembianze, ma del padre 
noa gli restova nulle, nuffa sifatto , bè aveva' pure 
sleuao che glie ne, potesse parlare. Ardentissimo 
desiderio gli nacque di sapere qualche cosa di più 
sul conto di lui ; domandò se il marchese era tut 
tavia in casa o se a lui poteva presentarsi , e ves 
nuto în presenza dello zio espose le sue legittime 
brame a' questo riguardi. 

— Avelo ragione : rispose il marchese ; ‘tutto 
quello che appartenne a vostro padre dev'essere 
Prezioso per voi ed è vostra proprietà. Ci ho un 
involto delle lettere che egli scrisse a mia ‘sorella, 
€ cho questa teneva corissme : in momenio volli 
distrurle | ma poî me ne iratlenni pusando ce 
avrei amareggiato l'anima di quell'infelice, Quelle 
corte debbono essere yustre, e senza indugio ve le 
rimetto. 

Prese da: un cosseltino del suo stipo un pacco di 
carte suggellalo con quattro grandi impronte di cera 
licca nera & lo conseguò a Mauriliu , il quile lo 
preso! con religioso rispet) 6 stretiolo al seo come 
Se Vi lenesse un lesoro , (corse a rinchiudersi di 
nuovo nella sua can 












































(Continua) Virronia Bexsazio: 
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Il 
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LA DISCUSSIONE SULL'INCHIESTA. 
Decisamente: si. vedo: sempre più chiaro) che! al- 








cut della destra, dell’Inchtesta nanne vogliono; sa- 
porn. 

Jori la Coramissione: nominata doveya riferizò sul 
modo con coi intendiva procedore. 

El ecco elia suit), Secondò feggiio nel! tolè 








gisinia , e. Mirsssri e Bunght si fanno, innanzi per 
impedire. chie_Ni tenga conto di questo 0 di quei 
l'altro documento, @ per dimandare chs si dinno 
cautele. peri la. procedura isirattoria ed interroga- 
torin. 

Tutte queste: mandyro , che! non sono elio il se- 
quilo di quelle già fatte. per impedire Ia nomina 
della Gormmissione stessa, sarsuiio fatte con ottima 
intenzione | ina Imuoo per sicuro risi 
nascere sorpetti in chi prima son ne aves 
scemano ognor più il prestigio: del Parlamento. 























eriamo (perciò (che la Camera oggi Passerà 
oltre. Se l'inchiesta sord mol fatta, se.sì dirostorà 
parziale, allora ognuno avrà diritto di criticarla ed 
infirmarne le conclusioni; ma ver Dio ! si lasci ci 








alfine essa proceda vi 
la dinanzi sè dei ci 


a'ofinelia Il paese spp 
pevoli o dei calunniaturi. 


Sorivono da Firento alla Lombardia ia data del f: 
1l'Consiglio di Stato si è occupato anche oggi în.ee- 
data plenaria della questione Delli-Ateltana. So chio vi è 
tata una vivissima, diseussione ; i pareri sono multu 
la deliberazione finale now è stata ancora vitata 




















Servono da Firenze: cho. Îl Governo; la intenziono di | 


richininaro il profetto di Venezia, senatoro. Torelli, cho 
a acquistò. presso; quella cittadinnuza: grande impopo- 
arti. 





‘A Palogna! ini altro; progisso ebbg luogo poi disordili 
catia macinato. 

Disci villici di Crespellano e Bazzano erano sul banco 
degli ccuiati: quattro furono. assolti, gli altri condati= 
finti al cincere por tre, quittro e cinque mesi 


Parigi — (Nostra corrispondenza). 
9 giugno. 

Sopra diversi pot della. cipitale si vedono an- 
cora’ dii gruppi lì popolo molto animito, éd'‘cecu- 
patoa' commentare le'burrasche dî jeri sero. Non 
avendo potuto percorrere tuttii Zaulevards, impe- 
diti dalla moltitudine e dalla  polizia,, io. non ho 
notato raccontarvele clie in minima parte. Scmlira 
pur che vi sicno stati del feriti e dei maltrattati 
în quantità. Parlasi anche di morti ‘o moribondi. 
Una cosa è sicura, che le protesta e l'indigunzione 
contro la lrutalità delle guardie sono grandi e ge- 
nereli. 

Fa una prepotente sciocchezza la loro preteso di 
far sgombrare fino dalle 40/1 pacifici avventori ila 
diversi ‘caffà, donde essi stavano tranquillamente 0s- 
servando i movimenti della folla. 


























1 consumatori del Gran Caf di Madrid, allo 
sbocco) della via Montmartre, indispettiti icomin- 
ciarono da prima e rispondere con. rai smo alle 








ale 


mivacie ed agti urli delle guardie risposero 
guati colle sedie, coi tavoli, cai. pistti e bicch 
fogrosando oguora il aumero delle guardie, esse 
riuscirono tuttavia a fare otto 0 dieci arresti, ed a 
for egombrara il dalfe. Ma appena quest) fu chino, 
viti gli oggetti della cristalleria » molti altri mate- 
rinli, più 0 meno duri, incominciarono n piovere 
dagli ammezzati sulle teste dei poliziotti, i quali non 
ritoruorono (certo totti colla ‘testa sana. Era male 
corcatosi proprio colla lanterna, Altre, dolorose. scene 
si ripeterono nei circostanti caffè e nei nubili quar- 











@ stidecti. Schiamozzaceno tutta la notte; gridando 
viva Nochefort, 

Diverse male portarono; per. altre, (comrade 'le 
stesso grida. Oggi segnalasi una dimostrazione con: 
| tro il depuiato ministeriale a Nantes: 6. gravi 
‘ sondini con vltre 50 arrestati @ molti feriti a or- 
| denux ed ini qualclie altra. località. Gli ‘arrestati di 

Parigi son 491. 
| Sherasi taltivia, chie, appena gli clttmi ristiati 

dui si airanno noti în tutta la Francia, ri- 

miscerì dovunque Ja calma e tranquiliiti.. Poiché 
Supi altri 96 candidati indipendenti, ‘e più. 0 meno 
| Appositeri, che: hanno, triarifsto ‘con 120,000 voti 
Gitta outro soli 690,000 rimnsti ai candidati ul 
ciali, di cui-solo 23 sopra 59 patorono sortire vit- 
i; € ancora nascondendo la maschera gover- 









































alli diversi, generali, (tari quali Fremy, Pooysr 
Quatticr, Pop dry, Benuverger:ed Aucel, ennisole dI 
Lilia all'ilivno che, fattesi da officioso offsiale, fu 
scavalcato; dal 'Lecesne, chie nen aveva meth volial 
primo segpilini, e no «bio quasi il doppio al s0- 





do: Dei democratici uno $/0, il Due de Mater, 
duveite sbeconibere per soli sotte Vol, Ssibentr 
tono invero diversi altri, vaienti generali. Nelja 
| quinta elrcoscrizione dell dipartimento di Finisterre 
gli elettori. irntipendenti fecero ho vero. miracol 
acsurrento questa volta all'arna in. numero, quasi 
quadiiplicito, Insomma il, suffragio universale non 
poteva fare miglior prova. E la Francia può ben 
‘andare orgogliosa di questa democratica base delle 
dlezioni. Quanto all'opposizione: rimessasi ‘sul vero e 
buon lerraso. per sospingora l'Impero sulla buona 























| via della [iberià, non le resti che sopervisi mante: 


nere + manovrare 





ti ardiro e prudenza, 
MP 
TI risultato; finale delle elezioni francosi sarelibe 11 se- 
quinte: 
Depiutati oftzioni 81199 
«dell'opposizione» 09 





II ribasso di jeri sera alla Borsa di ‘Parigi non ha 
sofpreso nessuno. 

I torbidi quo 
corto argomenti bancari di rialzo. Ma pel Fibaso esiste 
un'altra ragione più soria, più decisiva, Sono nuove voci 
di guerra; che si fanno udire da ambe le parti del Reno. 

Tcen quello che-colla più grand riservatezza di di- 
ione dico 1a, France 


+ Qualche giornale sttaniro: ed. in ‘ispecio. quelli ‘ai 
Berio! seigualirono, come uu indizio poco favorevole al 
mantenimento della faco, certe manorre militari fatte in 


























Fesucia' allo scopo di avvezzaro l'esercito alla nuova. 
tattica silltaro. 

* Noi noi dardo l'uguall portita e la'stessa impor. 
tassa alla segnonto notizia chie. ricovinnio da’ Franéfort: 
Gi si arrivo da questa città cha l'nutorità filitaro fece 
fare nei glorii scorni degli esorelzi reso ua dallo! ri- 
iero di Franefort : cavaili e cannoni vennero poscia im- 
birenti ” sliateati, Pare dhe. questi esercizi/aì rinnoee- 


ranuo inolto spesso nella vicina estate a Francfort ed a 
Alayonco, 


RISPADCIO PARTICOLARE. 


della Gazzetta Piemontese 





GAMERA DEL DEPU 
Seduta del 10 Giugno 
Non essendy ano ri stampata | relazione. = 
cernente l'inchiesta la Camera di lugo all'irtermi. 
laviza dell'on. Nicotera! sopra .il processo di cospi- 
razione vertente in Napoli. 





ATI 








tori della Sordonne e di Saint-Germain, al di lì | 


Nicotera muove lagnanza per la lentezza del- 





listrozione: processttale, per l'inutile 
A Napoli degli arrestati nelle altre 
modi Sconvenienti adoperati. v 
uaidolti; in corceri icsalubrì con le mani e 
piedi legati. 

riranti, miaistro. di  giustizi 
ruvili sa 









nega i tali 
; ‘e legge documenti provanti il contrario. 

e lultavia sulle circostanze. Ja- 
tentato © cita Citti particolari, 

Ribotty fa una dichiarazione relativa all'osser- 
vazione fitta: da Nicotera circa Ja subornazione ten- 
tata dalla polizia sopra! i (marinai ; però il fato è 
vero. 

Mettana protesta contro I6 pirole di Pirenti 
che ci(è i pronti arresti rispariniossero all'ialio uns 
grave sciagura 

Accusa il ministro: di sconvenienza. per le parola 
dette sa d'un’ processo ancora vertente : protesta 
inoltre che l'italia. non corre. nessun periculo' per 
silfotti tentativi. 

Pi schiaristo il censo delle sue parole. 

. Mtcciariti fa quindi la sua interpellanza sovra 
i fotti illegali ed arbitrari commessi dalla. magistr 
tiro napolitava, e sovra gravi abusi commessi dalle 
truppe ‘nella repressione. del brigantaggio. Ghiede 
che Si faccig. uu'iachiesta, 

Piront è Sertolè danno) spiegizioni 
































sopra 








alconi fitti, respingono le accise cantro la mungi 
stratura e lo truppe, ed iavitono_ l'interpellante a 


precisare | fori. 

Viene distribuita Ja rotazione sull'inci 

La suduta è sospesa per alcani momenti. 

Disculuai la proposta d'inehiesta, 

Mansari chiede se la Commissione teane conto 
della lettera dei textimooi, ingiurioso alla Gomera, 
‘comunicata dall’on. Lobbia al Gomitato. 

Sanminiatetti ri-ponde che la. Comu 
on ne tenne conto veruno, 

Bonghi cita vari esempi della stcria parjamen- 
tare jnglese circa le inchieste ‘cui crede convenga 
attenersi. Non trova logico, nè regolare, nè efficace 
il sistema d'inchiesta proposto, Dice. che non ha- 
stano le garniizie d'accusa, ci vogliono anche ga- 
ronzie di difeso. Trova indeterminata la parola 
tecipazione illecita, coscienza e delicatezza; e d'in- 
certo criterio, per il potere giudiziario. Raccomarida 
Ja pibblicità, come la principale garanzia ; chiede 
Hello cautele’ per la procedura. istruttoria, interro- 

giudiziaria, ed una (sollecita decisione. 
li: risponde. circa i procedimenti 
delle garanzia proposte. Afferma che! i primi inter- 
fogati devono essere Crispi e Lobbia. :. disposto 
aid orcettare quelle modificazioni che daranno una 
maggiore sicurezza fa tutto il procedimento o che 
meglio condurranno alla ricerca della verità. 

i I 
DISPACGI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, AO! giugno. 

Iersera: nel. Buulevard Montmartre alcuni. attrup- 
pamenti si misero a gridare e cantare la Marsi- 
qliese. Le guardie di città, la guardia di Parigi © 
la cavalleria occuparono il Gaulevard. Tutti i cafè 
© magazzini ventero chiusi alle ore 11. 

La circolazione venne. proîbita.. Non è avvenuta 
alciina collisione, Scene | più gravi avvennero nel 
Boulevard Delleville. T' pertusbalori rapperò totti i 
farili , bruciarono Lil magazzino, d'un venditore di 
gioritali e saccheggiarono; un caltè. Scene analoghe 
avvennero in piazza della Bastiglio. Si:sono fatii 
molti arresi 





ine, 












































Madrid, 40) giugno, 
Sugasta dictiarò allo Cortes che la milizia, popr- 
lare di Huesca fa disarmata per avere disubbedito 


if ai svoî capi. 


‘Tutti 1 tentativi per la formazione di un Ministero 
di ‘conci azione andarvo0 fidura falliti, 
Nuvoa York, 9 giugno (filo transattantice 
Iii da Ottava che la. Camera dei Comuni de- 
gii dl 5 mettre Torrmova nell Confederazione 
amidi. 





Parigi, AO giugno. 
Ecco ruovi ilettagli sî fatti di iersera: 1 pertur= 








abbiano fatto uso. delle aroii. 
A ‘inlora (del inottiao, Ja tranquillità! cra risia= 
Dilita. 

Sul Zoulecard Mintmortro furono fitte le uti: 
zioni lazali. La folla ora. dispersa ‘alle oro 4.12 
del mattino. La forza: pubblica mostrò grande ino- 
derazion un morto uè bliuna ferita grovo. 

Nontes, 40 giugno. 
Lo misura (di (precauzione ed i rinforzi arrivati 
mpedirotio il rinnovamento dei tumulti, Una banda 
Ghio recavasî; ad 'abbrusiare una proprietà rurale 
del deputato Gaudi, fu dispersa. 
‘Altro da Parigi, AO giugno. 

Si sono ricevuti alcuni, dettagli dei tumulti) avve- 
nuti mortelì sery a Bordeaux; a Nantes e ad Arles, 
A Bordestx gli attruppamenti vennoro dispersi senza 
! bisogno di ricorrere all'uso delle ‘armi. 1 fanali fu= 
tono folti, le mercanzie. gettate nella Garonna; le 
cassette delle. lettere strappate è violate. Sì fecero 
molti arresti 

‘A'Naòtos si sono tirati ‘duo coli di fuoco contro 
lè trupre che mon risposero, 

Ad Arles una barida di 200) îndivitaî percorse le 


vio cantando/la Marsigliese esi disperse sponta» 
neamente, 
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Parigi, AO giugno (otte). 

Stamane, ale are dI, venne proclomato nel pr 
lazzo (del municipio il risullito della votazione. 
Nessun incidente. 


Londra, 40. giugno. 
Ta Banca ha elevato lo sconto.el 4 p. Op. 
Parigi,A0 giugno (rotta); 
Ua proclama del prefetto di polizia constata i 
gravi. disordini. avvenuti martedì e mercoledì. D= 
Chiara che l'autorità ‘compirà energicamente il suo 
dovere; invita i. buoni cittadini ad evitare gli attra;= 
pamenli è facilitare cusì l'esesnzione dello leggi ct'e 
soro la salvaguardia del'a pubblico tranquillità. 
Madrid, A0 giugno, 
Cortes. — Fu presa în considerazione la propo- 
sta del deputato Rech, che;domnaa la vendita dei 
boni della Corona onde saldare il disavanzo. 
Lunedì probabilmente incominciert la discussior e 
del progeito circa la Reggenza. 
La questione della formazione del nuovo. mini 
stero è tuttora: sospesa. 











Parigi, Al giugno. 
lrsera, alle (ore 8 scene di disordine rinnovicon 
al Boulevard Mcntmartre cun grida e fischi. VI 
banda di' perturbatori (giunsn nile Q 4/2 dalla via 
Montmartre cantando la Marsigliese @ profereudo 
grida sediziose. Dapperiutto al suo passaggio i ma= 
Gazzini edii calle vennero. chiusi. spontaneamente. 
‘Ale 40 errivarono 200. guardie ‘di città e si sono 
fatte Jo igtimazioni. 

| pertprbatori furono; respinti nelle via: adiace ti 
dalle pattuglie di cavalleria, che perooirevano le 
vio. Zergére ed il. Faubowry Montmartre. 

Scene analoghe avvennera nella piazza. del Mu- 
nicipio. Cantossi la Marsigliese e proferironsi. grida 
sediziose. La polizia rospinse enoreicamente i per- 
tirbatori. 

Alle 10 1:2 nella vio della Zanca alcuni: indivi 
dui tentarono di rovesciare nn omni6u6; ta la po 
lizia lu impedì. Alle 41 ore450) individui rs vescia= 
rono sul Boulevard Montmartre i banchi ‘@d i pa= 
diglivmi dei ‘giornali ionanzi al caffè della Vardile, 
Dinle impedire. il passoggio della cavallecia, Ruppero 
i becchi a' gaz, 

Questa porte. dell doulerar? rimase nell'oscurità. 
Grande fu l'agitazione ja questo puuto. Si sono fotti 
moltissimi arresti. 















Altro dò Parigi, 14 giugno. 
La polizia arrestò ieri ‘sera molti individii che 


tentavano. di forzare un magazzino dell'armaiuolo 
Lefuuicheux. 











Comino Grusrpra aurento, 
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Notizie Commerciali 








Cambio su Londra 134 30 
Lomidra, 10 giugno. 

uionm, 9 ‘giiigno, — Meresto calmo. Consalidati Inglcal 9258 
Oggi passarono alla Condizione 18 balle Parigi, 10. 


orguazini, 28 ballo trame, 19 balle greggio , 














Situasione della Banca, — Diminuzione 





Vienna, 10 giugno, 


Luoso il 

















GAMERA DI COMMERCIO, ED ARTI 
DI (TORINO. 

PRinuio II BOxzOLI, — Notizie lelegrofiche 

LL 


@a'L. 45 a 59 — Inferiori da L: 





graiami 


pubblico 0 venduti da liro 95 n 














Prezzo mollo lire 49 0, — Quantità, miria: | 


Più miria 4000 circa non dichiarati al: peso 











20008. — Camera di Commercio ed Arti. 
Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
t1 giugno 156%. — Fon pubblici, 
Consolidato 5 4l/Contratti, dol 
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Qualità superiori da Li 60 a-8% — Comuni 





coatanii e fino corrente. 
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Vigna 
44 





Roxulsi — Riposo, 

atti (cen 111) — Opera: Roberto 
di Normandia — Ballo: Amore e 
lag 














ira Milano (oro 5) — La 
‘Gomma comica diretta. da 
folati ropprenanta:: — dmnita 





Causa wveero; i Guirriglieri | di 
Montevideo, con. Stenterello. tn: 
“presarin delle Sussistente Allitori, 

Benoficiata della prima attrice Tr 
sin Tassinari: 


Da vendere 
Cavnito d'aria, addestrato 
RL A tatine: 
Divigorsi lla Scgroteria di questo 
Giornale, vin dortola, =) o 

















* Vendita volentaria 

































NEL REGNO D'ITALIA 


risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno & giugno 180. 


STABILIMENTI SCONTI 





Tivenze 
Genora 
Milano. 
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è 
3 
in Torino. È 
Nel giorno 17 giugno 1869 alle ore | || (i 1 
10 del mattino coi ministero @ nello = A DA 
‘tidio! del notalo Vaccarino. (Torino | | Sl Piacenza >; + > 
via della Danica, N, 1) si procederà Porto Maurizio i © 
‘alla vendita per pubblici incanti, dei Ravenna . RI 
guenti beni caduti noll’eredità del Ttegio no 
if Viucento. Martinolo e divisi in Rat i 
dd ltd, cioè: Savona + IRIS 
101 ‘Teramo, 170 
i amenisima situazioni 
fiasco, composta di fa 
Eavenicotemonte. molilinta, falbri- î 2 
cato rustico e sinrdinî;vigua e bosco Vicenza 2/0 
‘attigui ,'di complessive nre 73,59 Vigevano | (0) 
{gioronte 1, 98). 
2° Cama fn ‘Porimo via del 
Gallo, &. 0.0 
L'incanto, si anni ch A il att 
rito su Ly, 15,000, e por il secondo 
primo su le ii omerio d'L S0000, || ‘TOTALE ;.. . 
nd nile Condizioni di cui ai può Napoli LL. 
prendere cognizione nello studio del | || _. (Palermo < : . è 
notaio. 2045 | Aquila... . 
ei 
E] Besevento . . . ti 
PIANOFORTE A CODA |l<S 3 nivini 
3 
da vendere per E. 200. ||£ è 90/010 
Recapito dal Portinaio, N: 14, via | (22 
Vavrhiglia. 3200 Bi 
e, _ ca 
3 
Va 3 3 
Pa E î 
Se si A 
SI Sirncoma ( /17 
5Es2 S| Trapani 
FIGA 
32 ®| ||, rorcecevzze 
59 = lato 
SA È 
Sera Da 
i E &/ |prtra PASTORE SACERDOTE E ©. 
s = VIA SAN FILIPPO, N. 86 
i 3 è incaricata della vendita di 
SI ULTIMO PRESTITO A PREMI 








RICERCA 


DI uti metro sacrdote per 
cola di prima © seconda elementare 
Sio ptimundio di È 770 0 LS 
ella Tegna della. scuola ed alloggio, 
Lol'otigo Mella messa festiva, e da 
Pasqua si Santi ad una cappella & 
poca distanan. Dirigersi. all sindaco 
di Garzigliana fra tutto giagno. 
me 
‘NUOVO. INCANTO: VOLONTARIO 
con vistoso ribasso sul presso 
(a* Pubbl) 
i notifica che nel giorno 12 giu- 
3 gno aio del nio fl 
finto cav. Turano (num. 19, via 

















fi 
Sita Tevcaa) lle gra 10 mattine, 
Balla cappa il vendito, nl mezzà 





Wolbutario incanto, una casa di 
de beni peo di le 
fire Cavoretto, distunto circa 
chilometri da ‘Torino, ia prossimiti 
‘quella: detta Boccia d'oro, è compo 
di fablricato civile ‘e. rustico, cap: 
Della, giardini, campi, vigna, prati è 
bosco, della complessiva superficie di 
ettari” 7 citca. 

‘L'incanto verrà aperto sulla somma 
idlozia aL. 161m- 

‘Noll'indicato ufficio; si- potrà aver 
“vis'ino delle: condizioni relative. 


2082 
[on 














INSTANZA 
per nomina di perito 
auonio dell'art. 8 cod. pr. cio. 


201 sig Nlichole Delmastro residente 
in Laviano, con elizione di domicilio | | 
in Torino ressa. il procuratore capo 
‘Alborto Bulbio, via Siccardi, n. 3, | * 
avo 5", Jia rasseguato all'll'ino 
Presidio deli 
Fibo ricorso, richiedendolo. di nomi 
mare un piecito con incarico: di yi 
Rodero alla stima: degli stabili dal 
Giuseppò Miline posseduti ja ton 
io di Tayriano, ner promuover 
Le rendita por sibasasione, ade | 
ire sul presso l'importare di | 
EU dito verso detto Milone: | 


), giugno 1860. 
To fine poet. Babbio pc. | 



































i di 
dei iclanie iulei To. | | il Colore naturale. pro 
| 


della (Gi 





Ti capitale noxinalo è di lire L@ ed i possessori 


‘l rimborso del' Capitale concorrono n 4 








ANTICIPAZIONI, 






Kay 


HIBOTE 





5191.8061 


nossolo 


Operazioni di Sconto e di Anticipazioni fallo, dalla Banca Nazionale 


da7 


1091an: 
GLElO 


FMI 





ds 
O] 
osti 


188 05 






QI IO 
Bjda0 
Sit 


6ui170 
338,812 
BASA 















‘Obblig 





FTA DI MELLO (1866) 
lle Obbligazioni oltre 
trazioni apuuali co promii di 





lire 100,000, 50,000, 30,060, 10,000 eco 


La 11M estrazione aurà liogo al 16 giugno prossimo 
Premio maggiore Lire 100,O0OQ lialiane 


1186 


1° PREMIO L. 100,000 


no 1866. per l'estrazirne 
® 


VAGLIA di Obbligazioni del Prestito Mi 
20 16 corrente a Mi. @ 50, Obbligazioni 
Camiandonn, cambia-salute, Via Nuova, 35, 








COLTIVAZIONE 4870 





Torluo. 








Importazione Cartoni Originari Annueli del Giappone 


DI 


V. Aymonin E GC. in Jokonama 


PER CONTO DI 


V. SARACCO e €, di 
La soltoscrizione è fissata « lite CENTO per azione 


Pagabilo 1/5 cioè L. 20 all'atto della sottoscrizione 
#0 alli 15 luglio 

40 alla fino di ecttembre. 

"3 SAMACCO. e (©, via Barbirons, elle 


#25 è 
88 a 

Tn TORINO \presso_Ja' ditta 
PROVINCIE presso li signi 








Non più 








L,EAU DE CYTHÉRE] 


a BI Pardat 
ici di Pari 
Facoriti è mustacchi | dopo 





uost'aeqia scoperta 
Ra do) jp ai capelli 


D416 0 dieci frizioni | seosa macclisre nè la pelle nè la 
fobratuio rascomanata per Ta 1% jinoedil 0 facilità d'inpie 
di igliatura 0 Je Varba il mattive e 

O Rho otterrà gradatamente Îl'eol 
— Costa > #0 21 flacone. 

vale per l'Italia A. MANZONI e C., via Sata, N. 10, in 
CE I, 
via Finaize, N. 1. — Contro vaglia postale spedì 





iuindola con tino spaszettino fino a che 
Jore, il cho non ritarda Il giorn 








| Hire ia ogni cità 0 borgata. 









capelli bianchi nè tintnre noci 


zioni 


scono l' 


TOTALE 





98681 
285,902 
7 























Torino; $ giugno! ING, 


Crem 
pone per la 





e saranno loro restituiti gli acconti. 
Lo sottoscrizioni si ricevono: i 
ta Torino pr 








Avvimo di vendita ai pull 





rende noto! che in sequela dol 





creto 


dito in Siena presso il Nataro dott. 
in detta città: in piazza 
dolle Cave: dei Mermi di Montartti 





detta città 








prezzo di lire! it. 74,209 determi 
pilata dai siguori professori. Giovar 





E si rende finalmonte noto cli 
imentato Notaro signor dott. 
sibili a chi ne vogl 

fondo, quanto il Decreto dil ‘Tribu 
contononte 6 condizioni della vendit 
ranno inserite molla rulati 















































d6,310A464. | 


‘avvonisonI 
ToDuOs 60. 





— Presto Gi. 
8208 




















ritorna, 


vucheria, È 





nera Îrizio- 








‘anal si 
gurato 
Londra ed a Parigi 

Le suddetto cavo ci 
tari di superio; gu 








ono: presso. i 





Centrale Toscana, 


ata. per 


silla 
ii © ing. dott. 








Siena, addi 
2281 


‘aprile 1849, 


Sogue la nostonori 


la dorino presso CAR 
Qspedalo; N, 26, 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
48% Pubbl.) 


All'udienza del 24 luglio prossimo 
ddl tribuno di Novara sl procederà 
allncanto della casa. ila "ia det 
città ed annesso giardino, sotto 1N- 
di mappa 4067, AMO, posseduta. da 
Natalino Pedeoli, ed'/o' pregidisio 
dal evitare gicmeira Luigi Pedro 
di Novara. i 

La subasta ha Iuogo sull'instanzi 
dol ‘ig. Francesco: Bellott-Farraroli 
rende in questa citt, ed lle con: 
iii appare dal lt enae 
maggio 1560, compilato dal Qiguor 
Guncellere Gil iribuanle, — “o 
Ce quest land si gui a 
i creditori iscritti di fresontare 
le loro domande di collocazione è do 
clmonti grusticativ. nel (arme di 
giorni trenta. 


Novara, 25 maggio 1869. 

s1s0 Ari; Denzi proc: 
INSTANZA ber nomina di perito) 
JI procuratore sottoscritto face oggi 


stesso domunda al siguor presidi 
r la nomina del ingr Fa 





























‘tarsi a danno di Costa Giovauiti fu 





‘Antonio, dimoraste nelio stesso 
sopra l'instanza. del signor mole 
Frarc:s:0 Su Nicolao, da ‘Sau Da- 
mano d'Asti 

Alba, 5 giugno 180). 

Ràa7 Hicca sost. Sorba pio. 


























stizia o Culti del dì 7 maggio INGG confermata coni Nota del 
dell'Istruzione Pubblica del di 26 agosto IA6S ed in seguito paro del De 

roferito, di) ‘Tribunale Civile di Stenn/sotto il 1 morso IN6I verrà 
cotto la seconda quindicina del mese li agnito. prossimo avvenire. proce- 








di 27 marzo. 1966 © che il prezzo, per îl quale Îl fonlo me 

aggiudicato, dorrà unitamente alle Kvese, ‘soUdisfa 

bito dopo cho sarà resa definitiva la vonlita stessa 
i trovino, depositato nolo. studio del 

ivi, Batt, Tolpiaei per rimanero osten 

Prendere coguîz/one, fauto la perizia riguardanto il 








Prima Società Ungherese di Assicurazioni Generali 











‘Re d'Italia, fu data 6 aprile IS6Ì, giò roso di pubblica ragione. 





SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO XII 


L'Associazione Racologa rappresentata dall'antica. Ditta Civett 

di S. Stefano Belbo rinvovando la spedizione diretta nl 
vrista di cartoni ari 6 

mento del: 1870,; accetta. commissioni a numero fisso ‘di cartoni 

concorrente. di N. 30 mila, mediante il pagamento di sole L. 6 per cartone 

all'atto della sottoscrizione ed il saldo alla consegna , a norma della cir- 

colare I* marzo, che si spedisce a chi no fa richiesta; 

Ai sottoscrittori che avessero motivo di lagnarsi. dei cartoni 

in quest'anno dalla Società, è fatta facoltà di ritirarsi prima del 15 giugno. 








leva 
0. alla 





arl 





mati por 
Di fine 





yrovisti 


‘8. Stefano Belbo presso la SOCIETÀ , 
so la Banca fratelli CERIANA, A. ODDONE e C., Corso a 
Piazza d'armi, 12, e farmacia SCHIAPARELLI,. piazza San Giovanni ; negli 
altri Comuni! presso li incaricati. già conosciuti. 1108 


AVVISO 








REGIO CONSERVATORIO 
di S. Maria Maddalena in Siena 


i incanti dello cave: dei marmi 


di Alontarrensi presso Siena: 


divanea el Min 





toro di Gonzia, Gin- 
Ministero 


Ho. Bact. l'olomoî residente di ‘stidio 


$; Pellegrino. n, alla vondita all'asta pubblira 








3158 FALLIMENTO, 
di Augusto Dequaire, ji 





anto 





nd 














ee da seta in Forino, via Alferi, 

IN PESTE rin È 
; î Il tibuualo di commercio di Torino 
Sì del a pibblica noti, por tuti gi et di Fiona, cho le do 
reo lle sega, do nt) flo ia eni LL ope TN corra) mero 
rogiutrato ‘a Fivenzo Îl SS atbsso nov». donusitao il HI maggio ner cOn | Deguairo Augusto, a ordinato Ip 
MATCUTEA prose. canina felt ina di carro, di Geoofa ha | pSducot APUD Rigi feti nti 
Sombiato i alp Viriolo Vanetti, dagostta Tomicliata Ja Gesta, e gocento | Dite NE Od 
ti QlFottOro FMNONADITO della: SUCIG (iexa io tota l"Halia FORO AL (ai: i Ai OI Oo tao 
Giovo od aloni presso il quale | Gita dumilto 1a ddt IA | fango dl sp ta Cara reset 
RI ARIE resto O RS A AICESO ORME ARCA AL) AP E, II CATA FESTA 





ui creditori di comparire palla nomina 
doi sinlaci defvitivi alle presenza 
dol sig: gindiso. delegato Molchiorre 
Col alli ‘12 di giagno prossimo; alle 
| ore di mattina, i una camera dello 
| stesso tribunale: 
! Con sentenza del giorno d'oggi il 
dolo & uoale nomino siplaci tene 
nro del. nrosetito; fallimento il 
cav. Giorni Priotti tasiluato a 
Torino, in ‘aggiunti nl detto Luigi 














a 
Torino, 31 maggio 1810. 








Avv, assarola vice-cane, 
CITTÀ DI CARMAGNOLA 
11 Siadneo 
AVVISA 
Cho; nella sogroterin civica sono 

sd lo spazio di giorni 19 dal 





illa presento dopositate le: pi 
Lib del geometra Sla per 'oogi 
mento déi Invori occorrenti alli anone 
da dostra dol Po; i regioni Aleglictta, 
Iotta, Bordilla ‘o’ Collrotto, terri 
torio di questo comune, approvato 
. con decreto. ddl sig: prefetto; dolla 
Provincia 23 p. pi maggio; n. AUS. 
TI Wcposito medesimo 0 la presento 
pubblicazioni vengono, fatta fa con: 
formità della legge 3% giugno 1556, 
cado premmuosero Ja dichiarazione di 
‘utilità pabbiica 0 consegne eipro: 
priszione, 
Carmagnola, 8) i 














3214 AUMENTO DI SESTO, 

Nol giudicio di suibasta prombsso 
dalli signori. Gallenga. dottore An- 
tonio fu Angelo, & Stella Michele fi 
Domenico; nubi resi 
jonta, contro il falli 
Giacomo Antonio, 








10: Galleazzo 
residente a 





ii polte in. Comunità di’ Sovicille e Castellamonte, rapprescitato dui sîn 


di proprietà del R. Conservatorio di S; MaArix Marin Maldilenn della” r- 
i ‘Siena colle formo presesitto sella eezione seconda del cap. È 

del titolo 5 dol libro 8 del vigente Cidice di roc. civile. 
Si ronlo' parimonto noto cho la vesiija smaccontiata sarà onora nor ci 





dici provvisorli. sigg. Jona Isechia 
resilento ln Irea, e Giannssi, Vine 
cenzo residonto a Castellamonte, ee 
manò sentenza il 1 giuguo corrento 






n di dol tribuna civito “d'Ivrea, coll 
dalla Poriia del fono suddetto com- ta, colla 
Casi 0 ing arco Martui sorto Ul ellnta doc tb ioni 








imo rimarrà 
dal’ compratore su: 





Civilo- di Sieua del 6 marzo IN 
idotta, le quali d' suo tempo ver: 


cartella l'incanto. 
Le Cave posto in vendita soito le celebri Cave. di marmo. ginllo: detto 
aniho giallo di Siena e del marmo l:cccia denominato Hroesatello. 
È nota ovunque la bellezza e singuiarità di 
disconio nel: vari. paesi d'!;uropa e 
rest con onore nelle grani ‘esposizio 








interna; 





tono tutte -in na corjio ii terreno di oltre. 33 (et- 





buona strada provinciale che da 





lato conduce alla città di Signa (IS clil. dî distanze) dall'altro preso 
Poggibonsi (21 chi di distanza) luog i ore sono. stazioni 


Lo particolareggiate notizio sull'es!unsicno di quasto cavo, Toro strettura 
geologica è valutazione di tutto‘il prisesso la «iudersi, si 108 

ia eseguita dai Sopìn rammontiti geologo prof. 
Ri urico Mattfal, la quale sarà tesa uscettibile a tutti co: _giato 
loro che volessero attenlore al suditito acquisto dirigendosi como sopra 99" 
ni è dotto al sig: dottar Giur. Battista Tolomei, notaro ju Slenn 








L'operaio del Conservatorio Cesare Miocombini: 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


Fdell'-ingegnore -ERANCESCO -DAINA di -Bergamo 
1 diverse cudizioni, comoda Circolare 85 scordo gemtato: 
Lo 





campagia del 18° 











SUBASTA E GRADUAZIONE 
e Dubbi.) 


2.1 tribale (d'Alba con ‘sentenza MI 
33 accrso ‘marzo sull'instanza di Fe- Ch} 
‘occhio Gionnni di: Diano, Autorizi) 
i odio di suo fratello, Fonocchio Mic 
chele fu Antonio di Serralunga la 
Stibastà: dei beni da Tu posseduti! n 
parte sul'tercitorio di Diano ed in 

e su quello di Serralunga, divisi 








quattro lotti, dichiarò; a 
giudicio: di graduazione la ci 
alone commise ‘al (8g. giudico av 
Isnardi, e mandò ai crodliori di pr 
sentare le loro domasilo di colloca. 
ione fra, 90 ‘giorni dalla. siguifich@ 
zione del baudo, 














Tiacanto di tali beni ayrd luogo 


Avant i) sbauale; d'Alba allo orc-9 

mattina del giorno 29 prossiia lugo 
Alba, 1* giugno 1899, 

fî — Snusoldo Giuseppe pics 

















NOTIFICANZA DI SEN' 
Coa alto d'oggi dell 
lo Oberti vete a sooso dell'a t. 1 
tod. roc. civ. noti ata al signor 
Gamiflo di Pollone Ja sentoîza di 
(esta, regia | pretura, 0xiono Dura, 
adito noggio, colla quale venue 
‘assegnato al'‘aig; Giusenpe Lori do: 
iuicliato elet 
curatore capo. sottosc 
Mnroux, N. 4, piano ‘*, cuba Ciutati, 
iarato credito ino ala co 
corrente di L, 2 Interessi e 
Torino, giugno TRA. 
au Rambosio Gio: 


















dell'Amore, ca innnd. li 


della ‘Ferrovia 


no vedere 
ior. Camm- 


Jatru 











ul territorio di: Castellamonte, 
ponenti quattro, hstiuti lotti, h 
Jaliborati come seguo, cioè; 
ottò primo, nella' regione Borgo, 
abbrieato civ 28 ua0 di contesti 
‘itimento (di terraglie, con rio, 
mini’ al. 528, di are 10 e cont: 
13 (tav. 105 © piedi 4), posto ja ver 
dita ani prezzo di L:' 2000, dolio» 
‘ato, por. inancaiza di (oblatori, ni 
guidi signori istanti Gallonga 
talia per lo. stesso. rea ; 
ofeto di Le BI Peo da esi 
Il lotto; sscondo, nella regione 




















nali tenute ‘a viole; vigoa e bosco, ia'miipe ni 


n. 30/2, 1018 ©, 7010, di aro SL 
 ceut. 1) sul prezzo di Li BIN, e 
delilarato nl sig. Antonietti-Oberto 
Martino pel prezgo di L. 5 
Il lotto terzo, nella regione Tra- 
versa, bosco, io mappa al n. 50: 
divaro 7 0'cent. 14, sul prezzo di 
È 70, dolibora o allo stesso siga 
AntoviettiOberto pel prezzo di L: 75. 
li lotto quasto, nella. stessa re: 
sco al n- di muppa 4050, di 
ara 0 © ceut_ 78, sul prezzo di BO, 
& deliberato ni uti. inetanti Gale 
Venga 1 Seli attesa 1h mancanza 
obiatorì, per'lo stesso’ prezr 
ssi ole di Li 80. Re 
termino utile per far l'aumei 
all addetti stati fenda con tario 1 
‘giorno, ld del correoto mese. 
Ivrea, d giugno 1569, 
©. Cblerighino cane. 


$313 NEL FALLIMENTO, 
Felicita: Grattapaglia, woglis 
Gioni Frodi gti trota 
dina. bottighieria in. Tora "ti 
Andrea Doria, N59, > "A Vi 
Sì avvisano traditori (di rimet- 
tare nel feralna di venti giorni ai 
sindaco, delltivo lg. Perstfo. Qiar 
vani Batdeta redenta a Canelli cà 

uo procarstore Sg car. Plospce 
o coercente ‘in Torino; oppare 
alla cancelleria, di questo tritctale 
di sommercio, li loto ttolt coi ne 
apeliva nola” di‘erbdito ia calda bale 
Iata da una lia, © di cotparico ec 
falmezto ‘alla presenza del sip. gin: 
dico delegato Melchiorre Colli 3à 
ei corretto meses lle 0r8 8 antime: 
Sidiane, in una camera dell stette 
trilunale pella verificazione del lor 
È 



































‘otino,  giuzno 1869. 
1 Avr. Massarola vice-can 
OIIFICANZA E CITAZIONI 
Distro, domasida fatta al'trili 
cifio dl Torido dalle signori Lmete 
Spalla niogli SGpicita, di beni dal 
vito attista Coppa, row 
‘Torino, ‘per ottenere l'an 
toriazasiono al esigere aloune scinmo 
i spettasiti, emanò. decreto calle: 
24 maggio, ultimo scorso, 
oli quate si mandò citava il siguor 
Baqtisca Conpa per comparire diuaazi 
allo stesso tribuuato all'idicuza MellA 
correuto giugno; 0re:U autiveridinne, 
per essere sentito sulla domanda dalle 
moglio proposta. La notificazione dell 
ricorso 6 dol decreto venne esoguita 
i corranto mele dall'ascire Gi 
couio Fiorio. nella forma prescritta 
dall'art. Til cod. prdo, civ. 
Saba 
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